
PROTEG 

 

QUADRO RIASSUNTIVO PRESCRIZIONI: 

- obbligo di rispettare i valori emissivi e tutto quanto indicato nella scheda E-bis nel 

Piano di Monitoraggio e Controllo allegati al provvedimento autorizzativo, nonché 

tutto quanto indicato nei pareri espressi in Conferenza di Servizi e nelle relative 

prescrizioni, che qui integralmente si richiamano; 

− obbligo di comunicare tempestivamente all’ARPAC, al Comune competente e all’ 

ufficio preposto della Regione Campania eventuali superamenti dei su indicati valori, 

indicando, altresì, le tecniche che si intendono adottare per rientrare nei valori 

emissivi dichiarati. I tempi di rientro non devono superare i 60 giorni solari dalla data 

di rilevamento del superamento; 

− obbligo di trasmettere all’ARPAC, al Comune competente e all’ufficio preposto della 

Regione Campania i risultati degli autocontrolli, secondo i tempi e le modalità indicati 

nel provvedimento autorizzativo e nel piano di monitoraggio e controllo; 

− obbligo di versare la tariffa di controllo nei tempi indicati nel provvedimento 

autorizzativo, secondo le modalità indicate dall’ autorità competente; 

− obbligo di effettuare i controlli per le acque sotterranee e per il suolo di cui all’art. 29 

sexies comma 6 bis D.Lgs. 152/06 e s.m.i., fatti salvi ulteriori controlli con cadenze 

indicate nel Piano di Monitoraggio e Controllo; 

− entro trenta giorni dal ricevimento della presente, la società dovrà trasmettere a 

questa UOD apposita comunicazione indicando i nominativi del responsabile tecnico 

e del rappresentante legale dell’impianto. 

 

PRESCRIZIONI RELATIVE AL PARERE ARPAC: 

 
Matrice Aria:  

− nei futuri autocontrolli alle emissioni in atmosfera, i rapporti di prova, dovranno 
conformarsi in ordine a quanto stabilito ex Allegato VI alla parte V, punto 2.3;  

− tenere a disposizione la certificazione che espliciti la concentrazione di zolfo presente 
nel BTZ utilizzato aggiornata ad ogni singolo rifornimento di combustibile;  

− fornire annualmente una relazione di sintesi esplicativa della conformità dell’esercizio 
dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale che 
includa gli aspetti tesi al monitoraggio di tutte le matrici;  

− inviare entro il termine massimo di un anno dalla data del presente provvedimento, 
la relazione sulla modellazione della dispersione degli odori secondo i dettami del 
Decreto Direttoriale n 309 28/06/2023 Min Ambiente e relative verifiche ai recettori 
presenti nelle vicinanze dell’impianto produttivo. 

  
2) Matrice Acque Reflue:  

− effettuare il monitoraggio dello scarico al punto C2 in assenza del contributo delle 
acque di seconda pioggia in uscita dall’impianto da 30 mc, riportando nei Rapporti di 
Prova le condizioni meteorologiche al momento del campionamento. 



 
La documentazione integrativa richiesta dall’ARPAC (prescrizioni e 
raccomandazioni) e non inclusa negli allegati al provvedimento finale dovrà essere 
inviata all’ARPAC per le verifiche di competenza e alla UOD 50.17.08, entro trenta 
giorni dal ricevimento del decreto autorizzativo. La suddetta documentazione dovrà 
essere resa disponibile in fase di controlli documentali e/o sopralluoghi effettuati 
presso l’impianto. 
 
 

 


